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Assegnati a Milano i premi MF/Milano Finanza e Fondazione Italia Cina

Asse vincente tra le economie
Romiti: l’Italia deve recuperare il terreno perso

DI GIAN MARCO GIURA

È stata una festa, un 
momento d’incontro 
fra l’economia italia-
na e l’economia cinese 

e fra gli imprenditori che più 
attivamente e con successo 
vivono l’asse fra i due paesi 
come un’opportunità di cresci-
ta reciproca, grazie al fl usso di 
idee, capitali e persone, beni e 
servizi. 

La seconda edizione dei Chi-
na awards 2007, organizzata a 
Milano martedì (27 novembre) 
da MF/Milano Finanza e dalla 
Fondazione Italia Cina, ha con-
fermato il successo di pubblico e 
di attenzione già ottenuto l’an-
no passato fra gli operatori e le 
autorità che sanno vedere come 
«la Cina e il mercato asiatico 
rappresentino una tremenda 
opportunità di crescita, da co-
gliere recuperando il terreno 
che l’Italia ha perso rispetto 
ad altri paesi europei, come 
per esempio la Francia», ha 
commentato Cesare Romiti, 
presidente della Fondazione 
Italia Cina, introducendo la 
serata. Romiti ha 
ricordato come 
molte aziende e 
politici lo abbia-
no giudicato 
un visionario 
quando anni 
fa spingeva 
per un’at-
tivo inte-
resse nei 
confronti 
della Cina e 
come «oggi invece 
mi diano ragione, 
riconoscendo la 

necessità di ridurre il gap con 
le nazioni che si sono mosse in 
anticipo rispetto a noi».

Ai China awards 2007, cha-
rity dinner a favore di Life-
Line express (il primo treno/
ospedale cinese dedicato alla 
cura degli occhi e in particolare 
della cataratta) che si è svolto 
nelle sale del prestigioso Hotel 
Principe di Savoia, hanno par-
tecipato oltre 200 imprenditori, 
con la qualifi cante rappresen-
tanza dell’ambasciatore cine-
se Dong Jinyi. Nel corso della 
serata, «ricca di straordinarie 
storie e avventure di successo 
di imprenditori premiati grazie 
alla loro lungimiranza e tena-
cia», ha commentato Pierluigi 
Magnaschi, vice presidente 
operativo di Class Editori, 
sono state consegnate cinque 

categorie di premi, dedicati 
appunto agli operato-

ri italiani che al me-
glio hanno saputo 
cogliere le oppor-
tunità del mercato 
cinese e alle realtà 
della Cina che me-

glio hanno operato in 
Italia.

Il premio 
L o m b a r d 
E l i t e  è 
stato as-
s e g n a t o 
alle azien-
de, agl i 
impren-
ditori, ai 
profes-
sionisti 
e  a l l e 

istituzio-
ni italiane 
e cinesi che 

si sono distinte nelle relazioni 
con l’altro paese, mentre Top 
Investors in China ha ricono-
sciuto le società italiane che 
hanno realizzato i più rilevan-
ti investimenti in Cina e Top 
investors in Italy le società 
cinesi che hanno effettuato i 
più rilevanti investimenti in 
Italia, dando così valore all’in-
terscambio costruttivo fra le 
due realtà economiche

Quest’ultimo premio è stato 
assegnato a Huawei techno-
logies Italia, filiale italiana 
dell’operatore leader delle te-
lecomunicazioni in Cina e pio-
niere nella convergenza fi sso/
mobile, che ha in programma di 
ampliare signifi cativamente la 
sua presenza sul territorio ita-
liano: «oggi impieghiamo circa 
200 persone ma contiamo di ar-
rivare già a 300 nel corso del 
prossimo anno», ha spiega-
to infatti John X.P. Qiao, 
managing director della 
società che (in Italia) ha 
rapporti sia con Telecom 
Italia sia con Vodafone, 
ritirando il riconosci-
mento. «Per noi l’Italia 
è il paese europeo 
più importante 
dal punto di 
vista strate-
gico, in vista 
della nostra 
espansione 
nel merca-
to occiden-
tale», ha 
concluso.

Infi ne, le 
aziende ita-
liane che hanno 
realizzato le 
migliori perfor-

mance di esportazione con la 
Cina operando in distretti ad 
alta crescita di esportazione 
e le aziende cinesi che meglio 
hanno saputo valorizzare la 
comunicazione sono state va-

lorizzate, rispettiva-
mente, con il premio 
dedicato ai Creatori 
di valore e il Leone 
d’Oro. 

Nel corso della sera-
ta «è emerso evidente 
e concreto lo spirito di 

fattiva collaborazio-
ne che lega le 

realtà italia-
ne e cinese», 
ha commen-
tato l’am-
basciatore 
Dong, che 
ha r icor-
dato come 
« o r a  i n 
Cina siano 
attive circa 

1.400 realtà 
italiane, ben 
rappresentate 

dalle aziende premiate, e che 
il governo cinese incoraggia 
sempre di più le imprese ci-
nesi (attualmente sono 70 a 
operare in Italia) a rivolgere la 
loro attenzione all’Italia». Anzi, 
l’ambasciatore, ha chiarito che 
«il governo di Pechino incorag-
gia gli investimenti sul territorio 
italiano, dove il livello è ancora 
basso, ed è pronto ad assistere 
attivamente gli imprenditori 
italiani che vogliono investire 
in Cina» ha concluso Dong, au-
gurando alle aziende italiane 
attive nel suo paese di ottenere 
risultati sempre migliori.

Nel corso della serata, rea-
lizzata con il patrocinio del mi-
nistero del commercio interna-
zionale e in collaborazione con 
Lufthansa, Intesa Sanpaolo e 
Fiera Milano, si è anche svolta 
un’asta di un gioiello di Roberto 
Coin, un bracciale in zaffi ri neri 
tagliati come diamanti, che ha 
fruttato complessivamente circa 
23 mila euro, che saranno devo-
luti a LifeLine express, oltre al 
ricavato del charity dinner.

DI FRANCESCA SOTTILARO

Finanza e assistenza medica in Cina trovano un co-
mune denominatore in LifeLine express, progetto 
lanciato dieci anni fa da Nellie Fong, donna manager 
e fund raiser di Hong Kong, per creare una fl otta 
di treni-ospedale a disposizione dei villaggi della 
Cina remota e curare la cataratta. La disfunzione 
genetica della vista è un male che colpisce nel paese 
delle tigri 4 milioni di persone, sia anziane che in 
età infantile e avanza con 400 mila nuovi casi l’anno 
soprattutto tra le comunità rurali dove le condizioni 
igieniche e di vita sono più dure. «Il nostro obiettivo 
è arrivare a 40 mila operazioni l’anno aumentando 
la nostra fl otta di treni, da tre a quattro, nel 2008», 
ha detto Fong in diretta da Hong Kong alla platea 

del China awards 2007, organizzato 
da MF /Milano Finanza e 

dalla Fon-

dazione Italia Cina. 
Da dieci anni LifeLine express viaggia sui binari 
della Cina e l’arrivo del treno in ogni luogo è un 
evento. Ma Nellie Fong vuole sviluppare ancora di 
più il progetto, lasciando un segno più tangibile 
fra le comunità bisognose cinesi. «Siamo partiti 
nel 1997 quando Hong Kong aveva appena lasciato 
il suo status di protettorato britannico: l’obietti-
vo era fare un dono alla Cina prendendo spunto da 
un progetto simile nato in India, ma con il valore 
aggiunto della modernità delle nostre linee ferro-
viarie», ha detto la manager. «Oggi che il progetto 
è addirittura sostenuto dal governo di Pechino e 
continue associazioni decidono di aderire, ci sia-
mo convinti a fare un passo ulteriore, lasciando 
dietro a ogni viaggio del LifeLine express un se-
gno tangibile». Il prossimo step dell’associazione 
sarà quello di creare un micro centro di chirurgia 
fornendo i materiali necessari per curare altre 
malattie. «Il nostro focus», aggiunge Fong, «è 

costituire subito almeno dieci centri me-
dici, perché abbiamo vi-

sto i risultati 
lasciati da 
L i f e L i n e 
e x p r e s s : 
i  pazien-

t i  c u r a t i 
ritrovano la 

gioia di vivere. Per questo sono 
molto felice di vedere aziende italiane che si 

vogliono unire per fare qualcosa per il futuro del-
la Cina. Alla luce di questa esplosione economica 
cui stiamo assistendo, continuiamo a essere un 
paese in forte crescita nelle grandi città ma con 
zone ancora molto povere. Quindi», ha concluso, 

«bisognerà lavorare 
per i più poveri 

per un equili-
brio sosteni-
bile che vada 
a vantaggio 
dell’econo-
mia cinese 
nella sua 
globalità».

LifeLine express, il treno della vita, investirà anche sui centri ambulatoriali

Oltre 200 gli imprenditori presenti all’Hotel Principe di Savoia
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Ecco chi ha vinto i premi assegnati agli operatori italiani che meglio 

La grande festa 

Meccanica, tessile, infra-
strutture, energia, protezio-
ne ambientale: sono alcuni 
dei settori nei quali «molte 
imprese italiane possono co-
gliere nuove opportunità» in 
Cina, anche grazie a eventuali 
cooperazioni con partner loca-
li. A sostenerlo è stato l’amba-
sciatore della Cina in Italia, 
Dong Jinyi, intervenuto alla 
serata di consegna dei China 
awards, evento organizzato 
dalla Fondazione Italia Cina 
e MF/Milano Finanza, con il 
patrocinio del ministero del 
commercio internazionale, in 
collaborazione con Lufthansa, 
Intesa Sanpaolo, Fiera Mila-
no.

Domanda. Come vive 
questi China awards?

Risposta. I China awards 
sono una buona iniziativa. Lo 
conferma l’attenzione riser-
vata dalle aziende: i China 
awards sono destinati a pre-
miare le imprese e gli indivi-
dui che hanno dato signifi cati-
vi contributi allo sviluppo dei 
rapporti economico-commer-
ciali italo-cinesi. E ritengo che 
incoraggino gli imprenditori 
a impegnarsi maggiormente 

per lo sviluppo economico-
commerciale dei due paesi.

D. Nel rapporto Italia-Ci-
na, quali passi avanti sono 
stati compiuti? 

R. Nel 2007 sono stati rag-
giunti risultati concreti nei 
campi politico, economico, 
culturale, tecnico-scientifi co. 
Si sono intensifi cati gli scambi 
ai vari livelli. Nei primi die-
ci mesi del 2007, le relazioni 
economico-commerciali si sono 
sviluppate in modo stabile. 
Il volume dell’interscambio 
ha raggiunto i 25,89 miliar-
di di dollari. Le esportazioni 
italiane sono arrivate a 8,29 
miliardi di dollari, mentre le 
esportazioni cinesi in Italia a 
17,6 miliardi di dollari. I due 
volumi sono incrementati ri-
spettivamente del 18,7% e del 
36, rispetto allo stesso perio-
do dell’anno scorso. Il volume 
dell’interscambio commercia-
le sino-italiano a fine 2007 
dovrebbe raggiungere i 30 
miliardi di dollari.

D. Che cosa è necessario 
fare affi nché quella parte 
dell’imprenditoria italiana 
ancora scettica guardi alla 
Cina con meno timore?

R. All’inizio del mio inse-
diamento come ambasciatore 
Cina in Italia, prevaleva la 
convinzione che la Cina fos-
se una minaccia. Oggi non 
percepisco quasi più questa 
preoccupazione. Il governo, le 
autorità istituzionali locali, i 
dirigenti delle organizzazio-
ni sociali e gli imprenditori 
italiani che hanno scambi e 
contatti commerciali ritengo-

Dong Jinyi, ambasciatore cinese in Italia: 

Francesco Merloni 
(Merloni Termosanitari Mts)

Pierluigi Alessandri 
(Technogym)

Federico Vitali (Faam)

Fernando Elio Stroppiana 
(Mondo spa)

Dong Jinyi

Leonardo Solera (Alstom)

Claudio Orrea (Tessil Form spa)

Ruggero Jenna (Value Partners)

Giovanni Gaia (Atom spa)

Salvatore Ruggeri (Valvitalia spa)

Alberto Togni (Alberto Togni)

Roberto Coin (Roberto Coin)

John Qiao (Huawei Technologies)

Mario Cucinella 
(Mario Cucinella Architects)

Marcella Laurentaci (Fitt spa)

Giovanni Burani 
(Mariella Burani Fashion group)

Marco Barizza (Forall)

Enrico Nocivelli (Epta)

Carlo Fornaro (Luxottica)
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Massimo Della Porta (Saes Getters)



13Venerdì 30 Novembre 2007VenerdìECONOMIA E POLITICA

hanno saputo cogliere le grandi opportunità del mercato cinese 

delle eccellenze

per le imprese non siamo più una minaccia

David Fischer (Henry Fischer)

Giorgio Pilotti (Leitner)

M. Antonia Mantovani (Ima)

Marco Gubitosi e Giampaolo 
Naronte (Lega Colucci)

Lino Fornari 
(Fornari Group)

Vittorio Tabacchi (Safi lo)

Emilio Boriolo (Montefi bre spa)

Lorenzo Stanca (Fondo Mandarin)

Carole Rosenthal (Elios spa) 

Luigi Maranzana 
(Eurizon Financial Group)

Raffaele Bazzoni

Un momento della serata

no che la Cina sia un’opportu-
nità e non una minaccia. Nel 
mondo d’oggi, la concorrenza 
rimane un fatto inevitabile, di 
cui non è responsabile la Cina, 
è proprio una conseguenza 
dell’economia di mercato. È 
una sfi da comune a tutte le 
aziende. Le due economie 
sono fortemente complemen-
tari. I prodotti cinesi rendono 
più ricco il mercato italiano 
e servono a rafforzare la ca-
pacità di acquisto dei consu-
matori italiani. Viceversa con 
l’aumento dei salari dei cit-
tadini cinesi, il made in Italy 
diventerà sempre più appeti-
bile. Fra Cina e Italia esistono 
quindi enormi potenzialità e 
ambiti di collaborazione per 
le piccole e medie imprese 
e per le attività di ricerca e 
sviluppo. 

D. In quali settori in 
Cina auspica maggiori 
investimenti da parte dei 
gruppi italiani?

R. L’Italia possiede avan-
zate tecnologie soprattutto 
nei settori meccanico, nelle 
produzione tessile, nel cal-
zaturiero, nell’aeronautico, 
nell’automobilistico, nelle te-
lecomunicazioni, nel settore 

energetico, nella protezione 
ambientale, nel design, nella 
lavorazione dei prodotti ali-
mentari e nelle infrastrutture 
che avranno notevoli prospet-
tive di crescita nella Cina, a 
motivo del rapido sviluppo 
dell’economia e delle poten-
zialità del mercato. Il 17° 
congresso del Partito comu-
nista cinese, che si è tenuto 
recentemente, ha stabilito gli 
obiettivi e le strategie della 
Cina per il prossimo futuro: 
il governo cinese promuoverà 
ulteriormente la costruzione 
delle infrastrutture, come 
ferrovie, strade e aeroporti 
e rafforzerà la cooperazione 
internazionale nei settori 
energetico e della protezione 
ambientale. Molte imprese 
italiane possono cogliere le 
opportunità nei settori elen-
cati e dimostrano forte inte-
resse a eventuali cooperazioni 
con parti cinesi. Sono convin-
to che riusciranno a trovare 
le opportunità commerciali 
e i partner di collaborazione 
nel mercato cinese, che si sta 
allargando continuamente.

D. Quali aree nel nostro 
paese potrebbero vicever-
sa attrarre investimenti 

cinesi?
R. L’Italia è dotata di una 

buona posizione geografi ca. È 
uno dei paesi occidentali più 
industrializzati. È anche un 
importante mercato. A oggi, 
77 aziende cinesi hanno sta-
bilito in Italia loro filiali o 
punti produttivi. Per esempio, 
i due più grandi gruppi cinesi 
di trasporto marittimo, Cosco 
e China Shipping, hanno scel-
to Genova come sede centrale 
operativa per la zona medi-
terranea. Haier ha acquisito 
una fabbrica di frigoriferi a 
Padova, Huawei ha stabilito 
una sede centrale a Milano, il 
gruppo Qianjiang ha acquisito 
una fabbrica di motocicli a Pe-
saro. I gruppi automobilistici 
Changan e Jianghuai hanno 
aperto centri di ricerca e di 
sviluppo a Torino. Il governo 
della provincia di Jiangsu 
ha raggiunto un accordo con 
Confi ndustria per realizzare 
in Italia un parco industriale 
dello Jiangsu. Attualmente 
sei regioni italiane stanno 
negoziando con la parte cine-
se per avviare questo progetto 
a cui daremo il nostro pieno 
appoggio.

di Mariangela Pira

Armando Campagnoli

CHINA
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Adolfo Guzzini (Iguzzini illluminazione) Maurizio Turci (Italmatch Chemicals) Gianni Lorenzato (Lotto Sport Italia)

Marco Brusamolin (Ferragamo)Domenico Appendino (Prima industrie)
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Impegno a tutto campo dell’istituto italiano: dalla cultura alla fi nanza

Cina, Intesa in prima linea
Tra le attività in Oriente l’ingresso nella Qccb

DI GIOVANNI GALLI

L e imprese italiane ormai si 
stanno muovendo veloce-
mente sul territorio cinese. 
Inevitabile quindi che an-

che le banche rafforzassero la pro-
pria presenza in Estremo oriente. 
In questa direzione, in particolare, 
si sta muovendo Intesa Sanpaolo, 
istituto di credito che, in collabo-
razione con Lufthansa e Fiera 
Milano, ha contribuito a realiz-
zare la serata di consegna dei 
China awards, organizzata dalla 
Fondazione Italia Cina e MF/
Milano Finanza, con il patroci-
nio del ministero del commercio 
internazionale.

Intesa Sanpaolo, infatti, è impe-
gnata in Cina in molteplici ruoli 
che spaziano dall’attività econo-
mico/fi nanziaria alla cultura. Am-
bito in cui è tradizionalmente in 
prima fi la con la partecipazione 
in numerosi organismi fi nalizzati 
alla promozione degli scambi tra 
i due paesi per quanto riguarda 
cultura, commercio, tecnologia e 
scienza. Inoltre ha un ruolo attivo 
nella Camera di commercio italo-
cinese ed è membro fondatore del 
centro di alti studi sulla Cina con-

temporanea e della Fondazione 
Italia Cina.

Da non dimenticare, poi, l’ac-
cordo fi rmato da Intesa Sanpaolo, 
guidata da Corrado Passera, per 
la sottoscrizione di un aumento di 
capitale per raggiungere una par-
tecipazione del 19,99% in Qing-
dao City commercial bank (Qccb) 
per un corrispettivo di circa 135 
milioni di dollari. Fondata nel 
1996, Qccb si trova nello Shan-
dong, provincia che sta svolgendo 
un ruolo importante nella crescita 
dell’economia cinese, seconda nel 
paese in termini di pil. Qccb è, per 
numero di fi liali (ne ha 39 in to-
tale), la seconda banca della città 
di Qingdao, capitale economica di 
questa provincia, con una quota di 
mercato di circa il 6% per depositi 
e impieghi. A fi ne 2006 Qccb ave-
va un totale attivo di 3 miliardi 
di dollari, impieghi con clientela 
per 1,8 miliardi di dollari, deposi-
ti per 2,3 miliardi di dollari e un 
patrimonio netto di 157 milioni 
di dollari. L’utile netto del 2006 è 
stato di 3,8 milioni di dollari. Così 
Intesa Sanpaolo sarà la prima 
banca italiana a effettuare un in-
vestimento diretto in un istituto 
bancario cinese. Tuttavia, la sua 

presenza in Cina risale già ai pri-
mi anni 80 quando, con l’apertura 
di un uffi cio di rappresentanza a 
Pechino (1981), l’istitu-
to si propose come 
la prima banca 
italiana per fa-
vorire la pro-
mozione e lo 
sviluppo delle 
aziende italia-
ne e cinesi sui 
reciproci mer-
cati. Nel corso 
degli anni 80, 
poi, ha conti-
nuato 
a 

mettere in atto la propria stra-
tegia di sostegno operativo e 
consulenza per le aziende attive 
nell’area, con l’apertura della fi -
liale di Hong Kong nel 1984, se-
guita nel 1987 dalla costituzione 
di un uffi cio di rappresentanza 
a Shanghai che, dieci anni più 
tardi, è stato trasformato in 
fi liale. 

Più recentemente, Intesa 
Sanpaolo ha rafforzato le 

relazioni con la Cina tramite 
la costituzione di una joint ven-

ture, la Shanghai Sino-Italy 
Business advisory 

company (Si-
bas), con Si-
mest, società 
italiana di 
promozione 
degli inve-
stimenti 
i ta l iani 
all’estero, 
e Bank 
of China. 
A t t i v a 
dal 2005, 
Sibac of-
fre con-
sulenza 
e assi-

stenza alle imprese italiane, 
principalmente medie e piccole, 
che intendono sviluppare in Cina 
attività industriali e commerciali, 
anche in partnership con opera-
tori cinesi.

E ancora, a febbraio di quest’an-
no, Eurizon fi nancial group, socie-
tà del gruppo Intesa Sanpaolo at-
tiva nel settore assicurativo e del 
risparmio gestito, è entrata nelle 
assicurazioni vita in Cina con 
l’acquisto del 19,9% del capitale 
di Union life, tra le prime dieci 
compagnie del mercato (20% è la 
partecipazione massima consen-
tita dalla legge cinese agli investi-
tori esteri nel settore). Poche set-
timane dopo questa operazione, 
Eurizon fi nancial group ha sigla-
to un nuovo accordo in Cina che 
prevede l’acquisizione del 49% di 
Penghua fund management, una 
tra le principali società di asset 
management nel mercato. Infi ne, 
dal 2006 Intesa Sanpaolo è part-
ner assieme a China investment 
bank ed Export-Import bank of 
China in «Mandarin fund», fondo 
di private equity creato per so-
stenere gli investimenti delle im-
prese italiane in Cina e di quelle 
cinesi in Italia.Corrado Passera
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